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L’INTERVENTO

Superata la crisi
l’Ulivo deve dar vita

ai suoi «Stati Generali»
GIUSEPPE GIULIETTI

UN’IMMAGINE DA... L’INTERVENTO

Bertinotti ha fatto bene
a sollevare il caso-sanità:

ma Rc cosa propone?
MARCO GEDDES DA FILICAIA

ASSESSORE SERVIZI SOCIO SANITARI COMUNE DI FIRENZE

L’ EPILOGOdellacrisid’otto-
bre del governo Prodi me-
rita ancora qualche rifles-
sione più approfondita ol-

trealsollievoche l’haaccompagna-
to. Inpochigiorni iprocessimessi in
movimento dal chiarimento realiz-
zatosi all’interno della maggioran-
za hanno modificato profonda-
mente il quadro politico e sociale
delpaese. Inrealtà loshockdellacri-
si ha svelato realtà, culture, sensibi-
lità che già da tempo si stavano as-
sestando nella pancia del paese. A
cominciare proprio dalla percezio-
negeneraledelgoverno,comeluo-
go di rappresentazione internazio-
nale degli interessi del nostro pae-
se. Basta leggere i commenti dei
grandi giornali europei, delle testa-
te simbolo dei veri moderati del
vecchio continente, che coglieva-
no nei giorni scorsi il nuovo che si
svelava attorno al governo dell’Uli-
vo.L’Italiahavolutodifendere il suo
governo - scriveva l’Herald Tribune
- perché ora l’Italia ha un governo
da difendere. Un assioma che solo
qualche mese fa non avrebbe certo
raccolto grandi consensi. Altro che
servilismo della stampa, caro Berlu-
sconi. L’Economist, Le Figaro, il Ti-
mes, Le Monde hanno spiegato
quello che i mercato finanziari ci
stanno raccontando con quel loro,
persuasivissimo linguaggio fatto di
grandicapitalichearrivanoenonri-
partono, di un indicediproduzione
industriale che risale ininterrotta-
mente da mesi, di un potere reale
dei salari cherecuperapuntidecisivi
rispetto a un’inflazione che non è
così bassa da più di vent’anni.
Quando èmai capitatochenel cuo-
re di una crisi che, formalmente, ri-
metteva in discussione la legge fi-
nanziaria, oltre ai grandi appunta-
menti internazionali, laBorsaconti-
nuava a salire e i fondi di investi-
mento estero non disinvestivano
neanche un dollaro dai mercati ita-
liani? Ancora una volta analisti e os-
servatori esteri hanno capito, forse
prima di molti di noi, come questo
paesesiavivo,ecapacedicontinua-
re a crescere, non solo economica-
mente. Proprio i ceti produttivi, il
mondo del lavoro, hanno un pro-
getto politico, unacultura,ungrup-
po di donne e uomini in grado di ri-
spondere alla domanda di crescita
equilibrata, di competizione a tutto
campo, di rilievo sulla scena inter-
nazionalechevienedalloStivale.

Ecosì l’Ulivo,dopoavertrovatola
vittoria elettorale un anno fa, in
questi giorni ha trovato la sua base
sociale. E il vertice del governo con
RomanoProdieWalterVeltroni tro-
vando i modi e i contenuti per ri-
compattare consenso parlamenta-
re e legittimità internazionale ha
dato spessore inedito alla loro lea-
dership.Lacrisi èstatavintaproprio
perché attorno a Prodi si è manife-
stata un’alleanza politica vera e
convinta, non congiunturale, che
ha dato fiducia al paese. Merito
principalediquestoèdellacompat-
tezzadellamaggioranza,dalprodi-

garsi di Marini, alla rassegnazione
di Manconi, a cominciare dal grup-
podirigentedelPdschenonhamai
abbandonatolarottadegli interessi
generali, ribadendo la centralità
della coalizione dell’Ulivo. Ora il
paese ha un governo forte per an-
dare in Europa, un capo dell’esecu-
tivo che raccoglie consenso e rico-
noscimenti internazionali, ma non
basta. Proprio la spinta che abbia-
mo raccolto dal paese in questi
giorni ci chiede di più. Ci chiede ad
esempio di affrontare con grande
forza e coraggio la questione socia-
le che ha attraversato tutto il dibat-
tito politico di questi giorni. Una
questione che non possiamo certo
archiviare come retaggio di un pas-
sato decadente. Il ruolo e il destino
dei produttori, di quelle figure che
sono nel cuore del processo dell’in-
novazione tecnologica, che danno
gambeallacompetitivitàdelnostro
sistema industrialenonpossonoes-
sere ostaggio di nessuno, devono
inveceesseresoggettidiunostraor-
dinario sforzo di rinnovamento cul-
turale che rimetta al centrodel pae-
selaprioritàdelsostegnoper learee
attive e mobili, in grado di interpre-
tare, con grande autonomia, la fase
di modernizzazione alla quale tutti
siamochiamati. Europaequestione
socialesonoiduetemisucuistama-
turando la nuova sinistra europea,
fraquestiduepoli sigioca lapossibi-
lità di guidare il tornantedelmillen-
nio. Proprio l’assonanza di quanto
sta maturando nella coalizione di
governo con questo processo poli-
tico candida l’Ulivo a grande luogo
di coltura di una nuova classe diri-
gente riformatrice. In questo senso
ilvecchioecaricaturaledualismofra
spirito di coalizione e senso del par-
tito, qualora sia mai esistito nel Pds,
ha consumato completamente la
sua attualità. Il confronto non è fra
ulivisti e partitisti, ma fra chi vuole
spingere in avanti la rivoluzione ci-
vile e istituzionale che sta investen-
do l’Italia e chi invece giuoca, sotto
spondadi rimessa,cercandovecchi
puntidiriferimento,vecchiecertez-
ze,onuovefurbizie.

L’Ulivo è oggi il punto più avan-
zato di equilibrio per il governo del
paese, che ha raccolto una propria
legittimità, ma che deve guada-
gnarsela ogni giorno da capo. Per
questo credo che proprio dal Pds
debba venire l’impulso per una
grande verifica popolare del man-
dato a governare. L’Ulivo deve tor-
nare sul territorio,neicollegieletto-
rali, riportando gli eletti fra gli elet-
tori, per costituire una grande con-
vention degli stati generali della
coalizione raccogliendo una solle-
citazione anche di Fabio Mussi. Un
progetto che darà spina dorsale,
nei prossimimesi, allegrandibatta-
glie che si profilano nella Bicamera-
le e nel paese attorno alle proposte
di riforma istituzionale. L’Ulivo e le
riforme - lospiegavaneigiorni scor-
si Veltroni - sono legati da un nesso
inscindibile,sesi fermal’unosibloc-
cano le altre e viceversa. Ma questo

grande sforzo di riorganizzazione
non può prescindere da un pensie-
ro lungo, da una capacità di lavora-
re nel nuovo scenario europeo per
ridefinire valori e interessi del pae-
se. Qui forse sta la linfa vitale del
progetto della Cosa 2 che deve ri-
prendere velocità misurandosi con
una nuova idea del partito, di
un’aggregazione di culture colletti-
ve ed esperienze individuali che
presuppongono un progetto di
profonda trasformazione di se stes-
si. Con uno slogan possiamo dire
che la Cosa 2 deve già anticipare la
Cosa 3, ossia una nuova e ancora
più avanzata idea della sinistra, che
possa portare in Europa il meglio
del Caso Italiano, dove l’incontro
fra le grandi tradizioni, cattoliche e
socialiste, sempre annunciato an-
cora non ha trovato una via moder-
na e alta di realizzarsi. Questa stra-
da, in vistadelle prossime scadenze

di fine secolo, ci portano a dare im-
mediata concretezza a quanto
Massimo D’Alema in queste setti-
mane ci ha ripetutamente ricorda-
to. Nel suo troppo poco considera-
to discorso di Agrigento, nella con-
clusione del Festival dell’Unità di
Reggio Emilia, D’Alema ha voluto
spingere oltre l’orizzonte della sini-
stra italiana,oltre il Pds,oltre la stes-
sa Cosa 2, guardando al confronto
con una variegata tradizione catto-
lica che pure ha accumulato espe-
rienze, sedimentazioni, culture ne-
vralgiche per una nuova e attiva
coesionesociale.

A quell’appuntamento dobbia-
mo arrivare con l’ambizione do po-
ter «cercare ancora» come scriveva
primadimorireClaudioNapoleoni,
avendo daoggi forse,piùdi ieri, co-
mepartito, lapossibilitàdiaffronta-
re il futuro senza dilemmi sul pre-
sente.

N EL RECENTE confronto
fra Governo e Rifondazio-
ne Comunista si è discus-
so anche del Servizio sa-

nitario pubblico, della sua esten-
sione a tutti i cittadini, di politiche
volte ad aumentare l’equità e l’ef-
ficacia, nonché a dotarlo di risor-
se sufficienti.

Se è pertanto giustificata e do-
verosa sa parte di Rifondazione la
richiesta forte di impegno in tale
direzione, non sono evidenti le
proposte alternative che tale par-
tito avanza o le inadempienze
che attribuisce al Governo.

Proviamo ad elencare le princi-
pali questioni in ambito socio-sa-
nitario connesse alla Finanziaria o
all’ordine del giorno del Parla-
mento.

1. La prima questione è di otte-
nere un adeguato finanziamento
della sanità pubblica; in altri ter-
mini, riconoscere che, anche a
confronto degli altri paesi euro-
pei, non è certo la sanità il se-
gmento di spesa sociale che deve
essere ridimensionato, è che può
«sopportare» ulteriori contrazio-
ni.

Per la prima volta, dopo vari
anni, è stato proposto, con la
Legge Finanziaria 1998, un incre-
mento del Fondo sanitario di cir-
ca 8.000 miliardi, incremento
che, anche sulla base delle richie-
ste delle Regioni e dei Comuni, lo
adegua alle effettive necessità,
seppure in un quadro di rigore. Se
questa ipotesi potesse essere con-
fermata, contestualmente alla ri-
presa in atto degli investimenti in
edilizia sanitaria e sociale, ci si tro-
verebbe per la prima volta dopo
molti anni, ad intravedere «l’usci-
ta da un tunnel» fatto di riduzione
della disponibilità di finanziamen-
ti - con conseguente indebita-
mento dei bilanci regionali.

2. Vi è all’ordine del giorno, ed
è una necessità urgente, la modi-
fica del Decreto Legislativo 502/
517. Una proposta qualificante
deve dare alle Aziende Usl e ospe-
daliere strumenti che consentano
una maggiore efficienza, con reali
regole e capacità aziendali.

Nel contempo è indispensabile
rendere concreti i poteri di pro-
grammazione e controllo dei Co-
muni, mantenendo nettamente
distinte le funzioni gestionali (del-
l’Azienda) da quelle di indirizzo
attribuite ai Sindaci.

In tale ottica le Regioni, che ta-
lora si sono trovate a svolgere
funzioni più di azienda capofila
che di organo di governo e di
programmazione della sanità, de-
vono veder potenziata la loro au-
tonomia, anche fiscale, per realiz-
zare compiutamente un Sistema
sanitario nazionale articolato in
servizi regionali.

Il confronto che si sta attuando
fra Governo, Regioni e Comuni
ha fatto passi avanti e vi è l’urgen-
za di collegare, alla Legge Finan-
ziaria, una Legge Delega chiara e
puntuale, che permetta una rapi-
da modifica della attuale normati-
va. Concorda Rifondazione su tali
urgenze?

3. Un elemento qualificante del
sistema di protezione sociale è
una adeguata legislazione in am-
bito socio-assistenziale. Il nostro

paese si caratterizza per una fram-
mentazione degli interventi, una
sovrapposizione delle competen-
ze, una normativa che privilegia
le azioni «tampone», invece della
progettualità e della organicità.

Si tratta in primo luogo di ri-
condurre al Comune la titolarità
dei compiti di assistenza e prote-
zione sociale, affinché possa col-
legare gli interventi in tale ambito
con le politiche abitative, scolasti-
che, di promozione della salute.
Da una molteplicità di proposte
che erano presenti in Parlamento,
vi è ora, dopo un approfondito
confronto con i soggetti del vo-
lontariato, del terzo settore e, in
primo luogo, con le autonomie
locali, una organica proposta uni-
ficata che potrebbe, mi auguro,
venire approvata nei prossimi
mesi. Ritiene Rifondazione questo
un obiettivo fondamentale?

4. Uno dei punti specifici solle-
vato recentemente da Rifondazio-
ne comunista, è il finanziamento
di quel settore di servizi per non
autosufficienti che va sotto l’eti-
chetta di Rsa (Residenze Sanitarie
Assistite). Il finanziamento delle
Rsa avviene tramite retta giorna-
liera, che è in parte a carico del
Fondo sanitario nazionale ed in
parte del Comune. È corretto che
tali strutture siano un esempio di
integrazione sanitaria e sociale e
sarebbe errato portarle totalmen-
te nell’ambito della sanità, facen-
do loro perdere quegli aspetti di
rapporto con le iniziative culturali
e sociali del territorio, che devono
caratterizzare la vita degli anziani,
anche di quelli non più autosuffi-
cienti.

È tuttavia necessario trovare un
equilibrio diverso, in termini eco-
nomici, fra quanto è a carico della
sanità e quanto del Comune attri-
buendo il 60% della retta nelle
Rsa al Fondo Sanitario nazionale.
Concorda Rifondazione con que-
sta proposta?

5. Bertinotti ha recentemente
dichiarato che tramite la Finanzia-
ria si sarebbe dovuto abolire «al-
meno un ticket sulle malattie cro-
niche». Cosa intende proporre?
Attualmente le patologie croni-
che rilevanti sono esenti da ticket,
la qual cosa comporta una esen-
zione di 4.500.000 cittadini. Il
problema della esenzione è un al-
tro ed è una questione, come
spesso succede nel nostro paese,
di equità intergenerazionale! Ben 8
milioni di persone sono esentati
perché di età superiore a 65 anni
e con redditi fino a 70 milioni
(reddito individuale e non familia-
re!).

A fronte di questa molteplicità
di benestanti esentati, un disoc-
cupato, con reddito di 18 milioni,
è soggetto a ticket. Non dovreb-
be essere questa una priorità su
cui impegnarsi per un corretto
riequilibrio fra categorie di cittadi-
ni?

Quali sono, in sostanza, le pro-
poste di Rifondazione per la Sani-
tà e l’assistenza? Non ritiene che
la soluzione dei problemi qui deli-
neati rappresenti un contributo
ad un rinnovamento del Welfare,
obiettivo prioritario di una forma-
zione politica che si colloca a sini-
stra?

NEW DELHI.Operai si riposano dopo le ultimeriparazioni alla Regina delle Fate, la locomotiva avapo-
re di 142anni, cheha lasciato la stazionedi Delhi per il suo viaggio turistico inaugurale. La locomotiva
verde e nera trasporteràun vagonedi turisti perun viaggio di sei ore fino ad Alwar.

Le precisazioni
di Napolitano sul
piano «P.A.Ters.»

Carodirettore,
in riferimento all’articolo di

Gianni Cipriani, apparso su l’Unità
di ieri, relativo al documento de-
nominato «P.A.Ters.», tengo a
precisare che esso era custodito,
come dovuto, nell’archivio della
segreteria speciale del Gabinetto
del Ministero e non può quindi
considerarsi «sparito» per dician-
nove anni.

Il documento non contiene
elementi concernenti alcun caso
concreto ma solo istruzioni da se-
guire di fronte a qualsiasi «inci-
dente terroristico»

La ringrazio per l’ospitalità
[Giorgio Napolitano]
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CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano NP NP L’Aquila 3 15......................................... ..........................................
Verona 7 17 Roma Ciamp. 9 20......................................... ..........................................
Trieste 14 17 Roma Fiumic. 10 23......................................... ..........................................
Venezia 7 17 Campobasso 10 16......................................... ..........................................
Milano 10 20 Bari 8 19......................................... ..........................................
Torino 9 19 Napoli 10 23......................................... ..........................................
Cuneo 8 16 Potenza NP NP......................................... ..........................................
Genova 16 23 S. M. Leuca 12 19......................................... ..........................................
Bologna 10 18 Reggio C. 16 22......................................... ..........................................
Firenze 9 23 Messina 18 22......................................... ..........................................
Pisa 9 20 Palermo 16 22......................................... ..........................................
Ancona 11 18 Catania 14 20......................................... ..........................................
Perugia 7 21 Alghero 13 24......................................... ..........................................
Pescara 7 21 Cagliari 14 22......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 10 10 Londra 15 17......................................... ..........................................
Atene 13 21 Madrid 7 25......................................... ..........................................
Berlino 1 9 Mosca 2 5......................................... ..........................................
Bruxelles 10 13 Nizza 13 21......................................... ..........................................
Copenaghen 4 8 Parigi 11 16......................................... ..........................................
Ginevra 6 14 Stoccolma 0 7......................................... ..........................................
Helsinki -2 4 Varsavia -2 6......................................... ..........................................
Lisbona 14 27 Vienna -2 10......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: su tutta l’Italia è presente un’area di
alta pressione che mantiene condizioni di tempo
stabile; tuttavia sulle estreme regioni meridionali è
presente un debole flusso di aria fresca che potrà
generare della instabilità.

TEMPO PREVISTO: al nord, centro e Sardegna pre-
valenti condizioni di tempo stabile e soleggiato, sal-
vo temporanei annuvolamenti stratiformi specie sul-
le zone di ponente. Nottetempo ed al primo mattino,
visibilità ridotta per foschie, anche dense, e nebbie
in banchi, sulle zone pianeggianti del nord e, local-
mente, nelle valli e lungo i litorali del centro. Al Sud
e sulla Sicilia poco nuvoloso o velato, salvo locali
addensamenti specie in prossimità dei rilievi della
dorsale Appenninica e sulle zone joniche.

TEMPERATURE: senza variazioni significative.

VENTI : deboli variabili al nord; moderati sul resto
del paese: da Nord-Est sulle regioni adriatiche e su
quelle ioniche, da Sud-Est sul resto del paese con
rinforzi sulle due isole.

MARI: poco mosso l’Adriatico centro-settentrionale,
generalmente mossi gli altri bacini.


